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MIGLIAIA DI OPERAI 
IN P AZZA A MILANO 

PREZZI . A·ppe.llo 'dei CPS, dei cua e dei CPU, 
!".I s~ttembre per uno sciopero nazionale degli 

plU alto studenti il 5 novembre, contro la 
aumento del visita di Kissinger in Italia 

L'autoriduzione al centro degli slogan studenteschi - Da targo Cairoli, durante il comi
zio, riparte un corteo autonomo che va alla Montedison e all'ENEL dopoguerra: 

MILANO, 25 - Dai sei luoghi di 
concentramento cortei di migliaia 
di operai e sWdenti sono confluiti 'in 
Lar.go Cairoli e in piazza Tricolore. la 
partecipazione alle mani·festazioni il 
stata inferiore .a quella di giovedì 17: 
i sindacati non avevano preparato 
l'uscita di og'gi, ass'emblee nelle falb
briohe non s.i erano tenute, jn molte 
situazioni l'annuncio dello sciopero 
è stato dato solo questa mattina al
l'entrata del primo turno. Nonostante 
questo i cortei sono stati comples
sivamente molto combattivi al con
trario dei comizi, fumosi -e disertati 
come poohe volte era successo. 

Anohe la partecipazione degli stu
denti, sempre molto alta, è stata, s-e 
pure di poco, inferiore a quella del
-la settimana scorsa: la ·F'GCI, è sce-

r- sa in piazza dopo avere rifi'utato in 
precedenza la proclamazione unita
ria dello sciopero con le organizza
zioni delila sinistra rivoluzionaria 
perohé « . non ci sarebbe stata la pos
sibilità» e .. l'opportunità politica )~di 
una iniziativa di questo tipo. 

l'a-utori.duzione, in tutte le sue 
articolazioni, ,è stata al centro degli 
slogans oggi: " su, su, su ,i prezzi van
no su, le bollette non le paghiamo 
più» cantavano gli operai delle pic
cole fabbri-che di 'Baranzate in lotta, 
«fuori i compagni arrestati nei su-

SCIOPERO GENERALE 
A BERGAMO 

8000 proletari 
• • In piazza 
La manifestazione si è con
clusa con un corteo alla ca
serma Montelungo 

BERGAMO, 25 - Un lungo corteo 
di circa 8.000 operai, caratterizzato 
dalla presenza massiccia delle gros
se fabbriche ' e dalla partecipazione di 
più di 2.500 studenti, è sfilato que
sta mattina nel centro della città, per 
lo sciopero generale provinciale di 
4 ore. La manifestazione in piazza- è 
stata imposta alle confederazioni, che 
avevano eluso la s'Cadenza dello s'Cio
pero generale del 17. 

Il corteo è stato molto combatti
vo; dopo il comizio tenuto a nome 
delle Confederazioni da Giorgi, si è 
mosso un corteo di oltre 1.000 com
pagni, composto in gran parte da 
operai, che si è diretto alla sede del
l'Unione Industriali. 'L'ingresso era 
sbarrato da un cordone di carabinie
ri armati di moschetto. Il corteo ha 
affrontato i carabinieri, premendo per 
entrare; immediatamente questi han
no risposto aggredendo con il calcio 
der moschetti i compagni delle prime 
file. -Respinti, dopo brevi scontri cor
po a corpo, i carabinieri si sono at
testati nell'atrio della palazzi·na do
ve hanno puntato i fucili ed estratto 
le pistole pronti a far fuoco . A que
sto punto la manifestazione è ripre
sa e si è diretta alla caserma Mon
telungo, sede del 68° -Reggimento 
Fanteria della divisione Legnano. Qui 
è stato letto da un compagno di Le. 
un comunicato dell'organizzazione de
mocratica dei soldati delle caserme 
di Bergamo di adesione allo sciopero 
di oggi. Decine di pugni chiusi usci
vano dalle inferriate delle finestre 
delle camerate, mentre con tempesti
vità gli altoparlanti della caserma 
mandavano in onda marcette militari. 

permercati» riprendevano altri ... Con
tro la cassa integrazione facC'iamo Ila 
occupazione» gr,idavano cordoni del 
corteo di Sesto, ,do·ve particolarmen
te numerose erano la Breda con in 
testa la Fucine in lotta. 

Ripresi con ·forza in tutti i cortei 
sono stati poi oggi gli slogans con
tro Fanfani, contro la strategia gol
pista, contro gl,i amerikani di casa 
nostra: «Fanfani, John Volpe state 
attenti, la classe operaia vi spacc!he
rà i denti» si urlava nel corteo che 
veniva da piazza IFirenze, e poi an
cora cont·ro _ Tanassi e tutti i servi 
della -CIA. Torri in largo Cairoli e 
Perotta in " piazza Tricolore hanno te
nuto due comizi sostanzi81lmente ana
I og'h i per assoluta mancanza di indi
cazioni, motivazioni e prospettive di 
lotta. A metà del comizio di Torri si 
formava un corteo con in testa la 
Far,gas, segu.ita dagli striscioni dei 
C.d.F. della Banfi, della SIR, della 
FarmitaHa con -un gran numero di 
operai della S"iemens dhe al grido di 
« Montedison, Montedison » si porta-

va via più di metà della piazza. Sotto 
-la Montedison un compagno operaio 
della Fargas teneva un ~e,loce comi
zio volante, ribadendo la necessità di 
rafforzare nell-e zone l'organizzazio
ne di lotta per il non pagamento del
le 'bollette. «Cefis il gas te lo paghi 
tu », « Cefis, 'Fanfani servi america
ni » urlavano i compagni che in cor
teo proseguivano quindi per andare a 
sfilare sotto gli uffici centrali del
f.ENEt; -una ventina di operai si in
caricavano a questo punto di dare 
una veloce spazzolata alla sede. 

In t'utta la cintura milanese si so
no svolte manffestazioni di zona. A 
Melzo è andato a concludersi un co·r
teo di oltre tremila operai che racco
glieva le zone di Gor-gonzola, Setta
la, Cernusco. Spazzolate in al
cune 'fa'bbriohe e un corteo interno 
alla Carlo Erba avevano preceduto il 
comizio, a cui ,è poi se:guito un corteo 
autonomo dhe è andato alla Kimber
ley Klarck in ,lotta. Alla manifestazio
ne ,ha partecipato 'in modo massiccio 
il comitato di 60ggiano {che or,ganiz
za 300 famigl-ie) per l'autoriduzione. 

CRISI DI GOVER-NO 

3,3 per cento 
Si profila un nuovo record 
per la scala mobile: scatte
ranno almeno 13 punti 

I prezzi sono aumentati nel mese 
di settembre con una impennata sen
za precedenti. l'indice dell'lstat, che 
fornisce una stima che pure riflette 
solo parzialmente la real.e entità dei 
rincari, ha segnato un aumento in 
quel mese del 3,3 per cento: è la 
prima volta che in un mese viene su
perata la quota del 3 per cento nella 

I storia delle rilevazioni dell'istituto 
centrale di statistica. Rispetto allo 
stesso mese dell'anno precedente lo 
aumento è del 24,6 per cento. 

la commissione che calcola le ri
percussioni sulla scala mobile si riu
nirà attorno al 10 novembre per de· 
cidere quanti sarann:> gli scatti della 
contingenza: già si parla tuttavia di 
un nuovo record .. Secondo j primi cal· 
coli i punti che scatteranno a partire 
dalla busta paga di novembre, non 
saranno meno di 13. 

ha Fanfani 
all'incarico 

rinunciato 

Dopo il manifesto elettorale di Tanassi, un provocatorio comunicato della segreteria so
cialdemocratica ha chiuso la prima fase della crisi con la dichiarazione di morte della 
formula quadripartita di centrosinistra - Leone inizierà le consultazioni lunedì pomeriggio 

Fanfani è andato al Quirinale oggi 
alle 17 per comunicare a leone la 
rinuncia all'incarico di formare il nuo
vo governo. 

,leone ha deciso di iniziare lunedì 
pomeriggio un nuovo ciclo di consul· 
tazioni, che saranno limitate ai pre· 
sidenti della cam~ra e del senato, ai 
capigruppo parlamentari e ai segre
tari e presidenti dei partiti. 

Preceduta dall'articolo nel quale 
Tanassi ha spiegato come si fa il 
centrismo degli anni '70, questa mat
tina la s-egr-eteria socialdemocratica 
ha votato all'unanimità un documen
to improntato al più genuino spirito 
originario della socialdemocrazià ita
lo-amerikana. Vi si afferma la dispo
nibilità del PSDI a un'intesa di cen
trosinistra .. che non venga contrad
detta o vanificata da atti politici con
trastanti »: ad esempio quella parte 
della redaz~one di D€ Martino, appro
vata all'unanimità dalla direzione del 
PSI, nella quale si afferma che" la 
democrazia italiana ha tutto da guada
gnare con l'associare sempre più i 
comunisti alla responsabilità della 
costruzione di una democrazia avan
zata ". 

Segue l'elenco delle note condizio
ni socialdemocratiche : una delimita
zionè della maggioranza spiegata nei 
termini più provocatori; l'accordo sul
le amministrazioni locali, la fedeltà 
atlanNca; un "costruttivo rapporto 
con i sindacati che non stravolga il 
dettato costituzionale» e così via. Su 
questa base la segreteria socialdemo
cratica autorizza la propria delegazio
ne a proseguire le trattative. Il do
cumento è stato spedito a Fanfani 
che lo ha esami nato insieme alla 

delegazione democristiana, dichia
rando alla fine: « chiederò udienza al 
capo dello stato ». 

E' difficile pensare che Fanfani 
possa andare al Quirinale a fare al
tro che rinunciare all'incarico, pre
sentando uffic'iale dichiarazione di 
morte della formula quadri partita di 
centrosinistra, alla quale i pretori ani 
del PSDI si sono assunti 11 compito 
di fare da becchini in barba a tutte 
le buone parole di Saragat (il sara
gatti ano Pi-etro Longo ha dichiarato 
stamattina di essersi opposto alla 
stesura del documento. ma di averlo 
comunque votato insieme a tutti gli 
altri) . 

Da parte del PSI, Craxi ha dichia
rato che Fanfani non può non consta
tare quale sia la posizione del PSDI e 
trarne I·e consegu-enze logiche. 
" Quello che non può più continuare 
- ha detto - è questa commedia 
sempre più rarefatta e tortuosa che , 
'gnorando i problemi reali, rischia di 
trasformarsi in un perfido gioco sulla 
pelle delle istituzioni. La crisi è ri
tornata al punto di partenza, e cioè 
all'iniziativa socialdemocratica per le 
elezoioni muro contro muro ". 

La constatazione del decesso di una 
formula di governo è stata ammessa 
anche da De Martino, che in un'inter
vtsta a Panorama dichiara che il cen
trosinistra « come coalizione dei quat
tro partiti si deve riconoscere che 
se non è morta, è entrata in grave 
crisi : la decisione dei socialdemocra
tici ne è stata anche l'espressione 
formale ". Ouello che a De Martino 
preme di salvare. è il rapporto privi
legiato e necessario con la DC , il 
rapporto di governo comunque, di 

contro a rinvigorite tendenze, da par
te dei due opposti settori del PSI, 
ad affrontare i costi di un passagg'io 
all'opposizione schiacciando il p-eda
le della crisi democristiana e riacca
rezzando l'ipotesi dell'alternativa di 
sinistra. Un'-ipotesi alla quale De 
Martino contrappone la stupefacente 
affermazione: " per quanto mi riguar
da posso pensare che sia stato impru
dente ('l parlare, dopo il referendum 
sul divorzio, dell'inizio del declino del
l'egemonia democristiana n; e prean' 
nuncia una discussione sul tema (al 
prossimo ca,ngresso socialista, a feb
braio) che vedrà « luci e ombre ». 

E' difficile stabilire a che punto 
sia arrivata dopo la rinuncia di Fan
fani la resa dei conti che la demo
craz'ia cristiana sta conducendo al suo 
interno usando, come è consuetudi
ne, la crisi di governo come tavolo 
su cu i esercitarsi nelle reciproche 
prove di braccio di ferro. Fanfani ha 
preteso che la delegazione democri
stiana collaborasse con lui all'ultima 
fase di trattative per garantirsi di non 
essere coinvolto nel fallimento, ma 
non ha ottenuto una riunione della 
direzione che prendesse la decisione 
finale . Sarebbe dunque titolare di un 
primo fallimento, e senza mandaN 
del la DC per altri tentativi . 

In ogni caso questa pr ima fase non 
ha portato chiarezza ma approfondito 
il disordine interno agli schieramenti 
politici, e l'andamento caotico e in
comprensibile degli avvenimenti non 
ha rivelato tanto lo scontrarsi di pro
getti politici lucidi e di'scordanti , 
quanto la generale incapaCità di sce
gliere un orientamento, la profondità 
della crisi politica della borghesia . 

Il 5 novembre Henry Kissinger sarà 
a Roma. Interverrà all'assemblea 
della FAO per portarvi il ricatto degli 
USA contro i paesi del terzo mondo; 
o l'abbassamento dei prezzi delle ma
terie prime, o l'affamamento di que- . 
sti paesi. Il commesso viaggiatore 
dell'imperialismo USA non perderà 
l'occasione di controllare gli sviluppi 
della crisi di governo, . della ristrut
turazione ai vertici dell'esercito, del 
lavoro provocatorio dei servizi segre
ti americani nel nostro paese. 

Oggi Kissinger si occupa dell'Ita
lia: noi, come tutti i lavoratori e 
come tutti gli studenti, lo ricordiamo 
come l'organizzatore del golpe fasci
sta in Cile, come l'organizzatore del
la guerra di Cipro. Il suo obbiettivo 
è quello di rinsaldare il legame dei 
nostri governanti democristiani e so
cialdemocratici alla politica USA, e di 
preparare il terreno al potenziamento 
e alla moltipliocazione delle basi Nato 
in Italia. Egli porta l'appoggio del ca
pofila dell'imperialismo [nternaz'iona
le alla politica antipopolare del regi
me 08 sul piano" economico» e sul 
piano « istituzionale n. 

I CPS, i CUB ed i CPU fanno appel
lo a tutte le organizzazion-i e a tutte 
le assemblee del movimento degli 
studenti perché questa visita provo
catoria riceva una risposta di massa. 

Il movimento degli studenti è for
te delle sue tradizoioni antifasciste ed 
antimperialiste, che solo pochi giorni 
fa hanno ricevuto una ulteriore con
ferma nella risposta massiccia ali 'as
sas-sinio del compagno Adelchi Ar
gada. 

Oggi la lotta contro l'imperialismo 
USA ed ,i suoi agenti italiani si salda 
profondamente con 'il programma del
la mobilitazione studentesca di que
sto primo mese di scuola. Mai come 
oggi è stato diretto il legame tra la 
politica interna della borghesia e lo 
evolversi della situazione internazoio
naie. 

Ancora una volta nei nostri cortei 
deve tornare ad essere centrale la 
parola d'ordine: K Fuori l'Italia dalla 
Nato, via le basi americane". L'Ita
lia, è stato reso noto, sta al terzo 
posto per importanza nell'azione pro
vocatoria della CIA: è questa ingeren
za l'ispirazione e la fonte principale 
di tutte le trame nere, di tutti 'i ten
tativi golpisti, centralizzati e coordi
nati con la diretta partecipazione di 
ministri democristiani e socialdemo
oratici. Il 5 novembre sarà dunque 
per noi un'altra occasione di iniziati
va antifascista; la parola d'ordine 
" MSI fuori-legge» deve essere conti
nuamente presente nella nostra lotta. 

Ma contro le trame golpiste e con
tro le provocazioni fasciste è nato e 
si è rafforzato in questi anni un nuo
vo formidabile strumento: il movi
mento di lotta dei soldati. 

Compagni studenti, raccogliamo lo 
appello che i soldati ci hanno rivolto 
nei comizi e nelle assemblee: impe
gniamoci per porre fine all'isolamen
to dei soldati, perché sia loro consen
tito il diritto di organizzazione demo
cratica, perché anche essi possano 
liberamente partecipare alle riunioni 
dei Consigli di Zona, in stretta unità 
con la classe operaia. 

Noi crediamo che portando la voce 
di questo movimento nelle assemblee 
e nei collettivi che precederanno lo 
sciopero nazionale e oltre, fa·remo un 
importante salto di qualità nella no
stra battaglia antifascista ed antim
perialista. 

Su questi contenuti noi proponia· 
mo per il 5 novembre una giornata di 
Sciopero Nazionale della scuola, con 
manifestazioni in tutte le città. Noi 
chiediamo alla classe operaia e alle 
sue organizzazioni di essere presen· 
te con tutta la sua forza in questa 
giornata. 
Collettivi politici studenteschi 
Comitati unitari di base 
Collettici politici unitari 
Roma - 25 ottobre 

"L'assemblea 
legati" elude 

piemontese dei de
i problemi della Fiat 

Si è riunita qu·esta mattina l'" as
semblea piemontese dei delegati n 

che avrebbe dovuto costituire un mo
mento di discussione e di verifica 
degl i obiettivi e delle modalità dello 
sciopero regiona le del 30. Si è tratta
te in realtà di una riuinone ristretta : 
erano ammessi solo i membri degli 
esecutivi e coloro che erano stati 
delegati da consigli e sezioni sinda
cali del pubblico impiego. 

Come era prevedibile, il " momen
to di verifica " si è ridotto in realtà a 
uno squallido susseguirsi di inter
venti di operatori sindacali, di rap
presentanti del pubblico impiego. di 
dirigenti confederali delle va ri e pro
vincie. 

I delegati presenti, nonostante la 
selezione hanno sottolineato la loro 
estraneità al dibattito, in buona par
te allontanandosi dalla sala, in molti 
dei casi manifestando apertamente 
insofferenza nei confronti di inter
venti totalmente privi di ogni reale 
riferimento alla situazione di fabbri
ca, alla lotta , alle stesse scadenze 
dei pross imi giorni. Nella sostanza , 
gli oratori hanno battutto sempre 
sullo stesso chiodo: siamo di fronte 
ad un attacco politico che si artico
la nell'attacco all'occupaz ione cosi 
come nella crisi di governo e ne lla 
proposta di elezioni anticipate, a 
questo attacco bisogna far fronte 
con la lotta, generale ed articolata. 

Ben poche le "novità" emerse: 

prima di tutte, la proposta di met
tere al centro della trattativa con la 
Confindustria non già, come è la ri
chiesta della classe operaia Fiat, il 
ritiro della cassa integrazione da par
te di Agnelli, ma la richiesta di una 
revisione del meccanismo della cas
sa integrazione, che la renda « disin
centivante " per i l padrone, aggravan
done il costo, e introduca un maggio
re controllo per il sindacato . Per le 
fabbriche che in cassa integrazione 
c i sono già oggi , oltre ali" fermo no n 

al provvedimento della Fiat non si 
è andati : a parte la sottolineata, da 
Pugno e dal delegato di Mirafiori, ne
cessità di un non meglio spec ificato 
« rapporto stretto" tra lotta di fab
brica e lotta generale. 

Diversi interventi, a cominciare 
dalla relazione introduttiva si sono 
soffermati sugli obiettivi specifica
mente regionali del,la giornata di 
sciopero: blocco delle tariffe pubbli
che. prezzo politico per i risca lda
menti, gratuità dei libri di testo, re
quis izione degli alloggi sfitt i. 

Per quanto riguarda lo sciopero 
regionale, che avrebbe dovuto esse
re al centro della « discussione ", se 
ne è parlato ben poco . La relazione 
introduttiva ha proposto le 4 ore 
(prolungabili a livello aziendale e lo
cale) con " delegaz ioni di massa" 
alla regione, alla provincia, al comu
ne , senza manifestazione centrale 

(Continua a pago 4) 



2 - LOTTA CONTINUA 

LA DISCUSSIONE CON 1 COMPAGNI OPERAI DI PORTO MARGHERA 

Gli 'operai, lo sciopero 
generale e la crisi di governo 

AI -dibattito hanno rpartecipato: Gui
do, operaio della Breda; Beppe, -dele
gato -del Petrolchimico; -Renzo, dele
gato della ITA (impresa metalmecca
nica); Ariano, ' delegato del . porto; 
Claudio, -delegato del porto; Gianni, 
dell'esecutivo della Montefibre_ 

Guido: L() sciopero di oggi è riu
s-cito nonostante fosse stato propa
gandato male, non si ha chiaro che di
scorso fa il sin-dacato sul11a i;ontin
genza, non si ha chiaro che discorso 
fa sulla ristrutturazione la cassa in
tegrazione, le ·pensioni. Da tanto tem
po non eravamo più 15.000 in piaz
za e abbiamo visto che il movimento 
usa queste s·cadenze tper contarsi, 
perché praticamente da mesi non ve
niva più o'frferto un terreno -di scon
tro comune alle fabbri-che per tro
varsi e per discutere vi·sto che gli 
attivi sono sempre più rari e i coor
dinamenti lo stesso, con una· linea di 
boicottaggio arperto da parte di alcu
ni sindacati. An'clle l'ultimo direttivo 
della ·FLM è stato a un li'Velilo bassis
simo e prati.camente ha sanzionato la 
chiusura della IPUM ad ogni eventua
lità di aprire 1«;1 vertenze aziendali con 
discorsi terrori·sti·ci incentrati sul cor
porativismo delle lotte aziendali. 

Intanrto l'attacco che viene dalla 
Montedison e dalla HAT, che sono 
le avanguardie àll'intemo della con
findustria, rappresenta una linea com
plessiva e generale. Il loro scopo non 
è a breve termine un ridimensiona
mento del movimento perché questo 
non ·10 possono avere, ·né hanno in 
mente la salvaguardia dei livelli di 
produzione. 

Lo scopo che si prefiggono € una 
riduzione drastica della capacità pro
duttiva in Italia e ~uindi della forza 
operaia organizzata nelle ,fabbriche. 

N'oi dobbiamo impedire ·che la ri
duzione della base produttiva, cioè lo 
smantellamento di certe ,fabbriche e 
delle realtà più forti del movimento 
passino; bisogna puntare su questo 
oltreoché sul discorso generale di 
aumenti sal1ariali. 

Il movime'nto su questi problemi mi 
pare che quasi dappertutto sia in una 
situazione di aspettativa. Ouello ohe 
può dare la forza di ribaltare la situa
zione è anche l'attenzione molto 
grossa al quadro complessivo gene
rale: gli slogans più gridati oggi era
no quelli contro Fanfani, erano quel
li contro il governo e la Oemooazia 
Cristiana. 

'Ma non abbiamo ancora la catpaci
tà, a partire dalle fabbri-che, di inte
ressarci di quello che fanno i par
titi, il parlamento, ecc_ C"è questo 
stacco che ·è favorito anche dal ACI 
che distingue tra economia e politi
ca per non vedere come le lotte 
aziendali, di zona, la stessa vertenza 
sulla éontingenza, se usata· in una 
certa maniera, sono quelle che pos
sono portare direttamente a una mo
bilitazione politica -complessiva. 

Domanda: Mi hanno detto che oggi 
al 'corteo gli operai in cassa integra
zione della Montefibre erano poohi. Le 
sos.pensioni hanno creato problemi 
di divisione o di debolezza? 

-

Gianni: A Marghera la situazione 
non è molto chiara. Negli ultimi anni 
non ci sono state grosse lotte auto
nome e la situazione all'interno del 
Petrolchimico che sconta molti ritar
di, pesa sulla vertenza zonale -che si 
dovrebbe mettere in piedi. Alla Mon
tefibre gli operai in cassa integrazio
ne sono 1·149 a 28 ore e questo at
tacco -cercava di distruggere definiti
vamente il movimento che era rima
sto in piedi in ' questa fabbrica. 

'La 'cassa integrazione i I padrone 
l'ha arti-oolata satpientemente in fab
brica: colpisce 1'149 operai prevalen
temente turnisti, pochissimi giorna
lieri, poi tra i colpiti c'è il ciclo vi
nilico che € a 32 ore e in questo 
ciclo alcuni reparti' vanno ad orari·o 
normale, nel ciclo acrilico l'orario € 
a 28 -ore con anche qui' alcuni repar
ti che vanno a.d orario normale e al
l'interno dei reparti con orario ridot
to ci sono i capi inrtermedi e i super 
che vanno a·d orar.io normale e quindi 
sono tutti divisi. Inoltre la riduzione 
di orario passa attraverso l'introdu
zione di 6 squadre, .si · passa . da 4 
squadre e mezza a sei il -che vuole 
dire sconvolgere completamente l'or
ganizzazione ·dei dele'gati che ci sia
mo dati in fabbrica e in -certi reparti 
viene a mancare il delegato mentre 
in altri il , delegato nessuno lo cono
sce . Abbiamo già esaminato la pos
sibilità di ·fare scioperi articolati ma 
con questo casino totale di orad l'ar
ti'colazione della lotta non è sempli
ce e quindi si deve fare una lotta 
scientifica con il rischio di rinchiu
dersi all'interno della fabbrica. Non 
solo: da quando abbiamo cominciato 
gli scioperi il padrone cerca di col
pirci sulle ·forme di lotta; già dopo 
il primo sciopero ha ' tentato le ore 
improduttive dei reparti a valle e 
anche oggi si sonQ riproposte le ore 
improduttive a, valle perché gli ope
rai si rifiutavano di accettare gli spo
stamenti e l'aumento dei carichi. Inol
tre nei reparti che vanno ad orario 
normale e che costituiscono pratica
mente il ciclo chimi'co della fabbrica, 
fanno pesare sempre la minaccia 
della cassa integrazione. E' · chiaro 
C'he di fronte a questa situazione o 
siamo in grado di creare dei momen
ti di scontro generale e la nostra pro
spettiva era quella -di muoverci insie
me alla FIAT in uno s·contro comples
sivo, oppure se l'attacco dovesse di
ventare ancora più duro ·nei 'confronti 
dell'unità operaia dovremo scegliere 
tra tutto dentro o tutto fuori della 
fabbrica. 

La cassa integrazione per ora è 
passata relativamente senza traumi 
anche perché l'orario ridotto a '28 ore 
vuole dire un giorno di lavoro e uno 
d.i riposo e apparentemente è anche 
un orario bello al di là di una valuta
zione politica e i soldi agli operai 
non verranno a mancare questo me
se, ma il prossimo, e là scoppierà 
il casino. 

Però 'questa situazione non deve 
passare tacitamente ora, per poi ma
gari esplodere quan.do mancano i sol
di -con un riferimento alla piattatfol"ma 

nazionale per poi accorgersi che non 
è credibile: bisogna partire dal
l'attacco sulle forme di lotta e sul
l'andamento dei ritmi per far rimane
re permanente la lotta e la contesta
zione in fabbrica come base di par
tenza per uno scontro più generale. 

Beppe: Sulla cassa integrazione 
vorrei dire che secondo me a Mar
ghera g.H operai in cassa integrazio
ne sono in difensiva anche per gli er
rori tattioi fatti dai sindacati, dico 
errori non coscienti fino in fondo 
perché alla Montefibre c'è un tipo di 
sindacato che è abbastanza diverso 
dal Petrolchimico ma -c'è sempre la 
ri·cerca per appianare le -cose, per ar
rivare a un compromesso con la con
troparte. Non sono andati in -cerca di 
coinvolgere gli altri operai . e soprat
tutto il Petrol'chimico che confina e 
che addirittura si può dire che si en
tra dalla stessa portineria e si man
gia nella stessa mensa, magari fa
cendo assemblee durante .l'orario di 
mensa. 

Gli operai comunque hanno le loro 
esigenze e i loro problemi e li voglio
no portare in piazza: uno sciopero 
-come oggi per gli operai vuole dire 
non tanto contarsi per-ché sappiamo 
benissimo che . a Marghera siamo 
40.000 più o meno, ma guardarsi in 
faccia e vedere se tutti quanti si 
ha ancora la forza e la disponibilità 
di superare questo momento men
tre il sindacato si tira indietro. Oggi, 
anche se c'erano anche gN studenti 
che gridavano gli slog8ns, abbiamo 
visto che certi slogans genera,li li 
gridavamo noi operai, proprio perch.é 
ci siamo visti in piazza non tanto nel 
numero, ma con la volontà e la ca
pacità di lottare. E' vero che a Mar
ghera non siamo ancora partiti con 
le lotte aziendali ma è anche vero che 
gli operai hanno vogl'i a di lottare. E' ve:. · 
ro C'he a Marghera gli operai sono 
frammentati 'in grosse fabbriche in 
prevalenza chimiche ·che hanno pro
blemi interni di divisione e che sono 
divise dalle metalmeccaniche o dal 
porto e che quindi dove .non ci sono i 
consigli di zona, gl.i attivi frequenti, 
la forza e la capacità di massa ven
gono d~sperse, ma questo nonsuc
cede quando finalmente si trova uno 
sbocco come lo sciopero di oggi. 

lo credo che la nostra non sia una 
crisi finanziaria, ma una crisi di pote
re e di :credibilità che ha la politi·ca 
capitalistica in giro per il mondo. 

Quello che mi ha colpito sono le 
dichiarazioni dei comunisti 'italiani 
dopo l'us·cita della Grecia dalla Nato, 
ammettendo che esca per davvero, e 
che non sono di rifiuto alle nuove 
basi i·n Ital~a, ma di assicur·azione agli 
'imperialisti americani che le basi in 
Italia non sa.ranno smobilitate e che 
l'Italia rimarrà nella Nato. 

Renzo: La nostra borghesia PUQ ap
pianare la crisi ma non risolverla 
completamente: gli aiuti stranieri dal 
mio punto di vista possono servire , 
come hanno servito fino adesso, a 
rimandare i problemi ma non a venir
ne fuori. Faocio un esempio terra 
terra, dove lavoro io che è la più 

grande raffi'neria che esiste in Italia, 
fra quindici giorni sarà ferma, per
ché avrà 'i serbatoi stracari·chi di ma
teriale: se S1 leva il potere d'acqui
sto agli operai è ovvio che con la 
stufa a casa invece di consumare un 
Ntro al giorno uno la tiene 'solo a 18 
gradi e consuma un litro ogni due 
giorni. Allora loro devono esportare, 
per esempio in Franoia ma il guaio 
è che anche 'in Francia c'è la crisi 
e anche là devono ridurre le calorie 
e così si riempiono i ser.batoi. 

Ma ora secondo me c'è una cosa 
nuova in Italia, una cosa che è una 
prospettiva di società ed è questo il 
nodo centrale, ,il nodo che ai nostri 
capitalisti N fa tremare: in Italia più 
che in tutte .Ie altre nazioni c'è una 
prospettiva di classe, si può andare 
verso il socialismo. 

Ouelli possono attenuare ma mai 
risolvere la crisi economica perc,hé 
per risolverla la DC e le sue diente
le dovrebbero riprendersi dal giorno 
alla notte mentre noi sappiamo, al
meno stando a queJ.lo che dice quel 
sant'uomo di Marx, che ci sono strati 
che con la crisi diventeranno sem
pre più proletari. Ecco perché Agnel
li ormai è disposto a rimetterc'i anche 
economicamente, non è quel milia·r" 
do che non guadagna che lo manda 
a fare ·il barbone sotto i ponti, ci ar
rivo prima io sotto i ponti; loro ci de
vono sconfiggere politicamente per
ché noi abbiamo una prospettiva più 
grossa, qualcosa come il Portogallo 
con il PCI al governo e così loro de
vono giocarsi il tutto per tutto. Se 
poi il movimento vince anche sulla 
ristrutturazione, nessuno lo ferma 
più. Poi c'è anche il fattore materiale, 
se mia moglie dice 'che non ce la 
fa più con 200.000 Hre o 180.000 al
lora devi andare a toccare le riserve 
e quando in ·casa cominci a toccare 
le riserve addio, vai a finire come 
lo stato ital'iano, per dirla i,n due pa
role. I due attacchi sono paral,leli, so
no tutti e due inS1eme e se ce la 
fanno poi ci vogliono parecchi anni e 
noi altri non vogliamo arrivare alla ' 
prospettiva di aspettare altri dieci 
anni per fare il social'ismo, bisogna 
f.arlo subito e non se ne parla più. 

Ariano: Noi portuali abbiamo in 
piedi una piattaforma naZ'ionale ed è 
l 'unica lotta nazionale in questo mo
mento. 

A differenza di quello che pensa
vamo malgrado la crisi di governo 
I.a trattativa è andata avanti e Cop
po intende chiudere la vertenza per
ché ha paura del peso che potrebbe 
avere in questo momento una lotta 
dura dei portuali per rafforzare la 
iotta generale. 

Questa paura si capisce anche se 
si prende l'esempio della SALCE, una 
piccola fabbrica di 60 operai dove ne 
sono stati licenziati 40 con l'occupa
l'ione della fabbrica p'er 40 giorni e 
dove si è arrivati a un punto di rot
tura venerdì scorso quando pareva 
che oi fosse lo sgombero. I portuali 
che sono in lotta si sono interessati 
a"questo fatto e nel giro di pochi gior
ni tutti i portuali sono rimasti coin
volti nella lotta della SAtCE e que
sto ha messo in discussione il pro
blema nelle strutture sindacali che 
sono state costrette a convocare l'at
tivo di tutti i consigli di fabbrica al
l'interno della fabbrica nel momento 
in cui arrivava l'ordine di sgombero 
della poi izia. 

Ogni lotta è un focolaio che può 
incendiare tutto. Il problema della 
vertenza nazionale non sono gli ob
biettivi su cui si può ottenere tutto 
e niente; quello che conta è impadro
nirsene costruendo una gestione dal 
basso con le lotte aziendali di cate
goria, provinciali . 

Claudio: per quanto riguarda le eie
zioni anticipate ho sentito parecchi 
comment i tra i portuali nelle compa
gnie. Tanti dicevano che in questo 
momento Berlinguer ha ragione a non 
volere le elezioni anticipate perché 
sarebbe uno scontro· troppo forte, pe
rò che sgavassata de voti che ci ap
paressimo! questo dicevano. 

Bep!le: Sulle 'elezioni anticipate 
quello che soprattutto preoccupa è 
la possibilità che le elez ioni anNci
pate possano portare ad un arretra
mento delle conquiste passate. 

Non c'è una indicazione ben chia
r·a sulle prospettive e c'è tutto que
sto discorso dei golpe che viene a' 
vanti un pò come gli scandali nel 
campionato di caloio. Tutti lo sanno 
che i fascisti mettono le bombe, che 
sono vigliacchi, che organizzano i 
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golpe ma ora ne danno l'annuncio uf
ficiale anche per televis'ione. Il no
stro ruolo nel caso delle elezioni an
ticipate è quello di scontrarci fino 
in fondo con la DC perché ci sarà 
una 'campagna fino all'ultimo sangue, 
come un mezzogiorno di fuoco e ci 
sarà di nuovo il discorso del '48 quan
do ci stava in cabina « Dio.-ti vede 
Sta I i n no", i n questo caso Berlin
guer no. 

Lo s·contro 'Sarebbe fino in fondo 
con la DC i socialdemocratici , ecc. 
Ma bisogna anche mettere in eviden
za quello che dovrebbe essere il ruo
lo del PCI. Il PCI dovrebbe avere un 
ruolo completamente diverso da quel
lo ·che ha in questo momento_ Noi 
dobbiamo partecipare attivamente al
la campagna elettorale per insistere 
perché il PCI non faccia quello che 
non deve; non tanto attac-care il PCI 
in sé, perché magari Berlinguer non 
ci sta simpatico, ma perché in un 
momento di scontro elettorale tutti 
quanti fanno tante promesse, dicono 
tante cazzate e il punto è che i.1 PCI 
non dica più cose come il compro
messo storico o che non è Fanfani 
che ha perso il 12 maggio, ma che è 
I·a gente che è avanzata di mentalità_ 
E no, il 12 maggio lo ha perso Fanfa
ni, lo hanno perso i fascisti e allora 
bisogna che queste cose il <POI non 
le dica più se no la gente che ha 
votato « no " si domanda se lo ha fat
to solo perché erano p~ù bravi e non 
perché le cose devono cambiare_ 

Così non serve neanche più farle 
le elezioni perché tanto, che vinca o 
che non vinca la DC, sono sempre 
loro che vanno al governo perché il 
POI se no con chi è che parla, se la 
Democrazia cristiana non è al go
verno. 

Renzo: Bisogna mettere i puntini 
sugli i. La faccenda è questa: se noi 
pensiamo che l'Italia sia come l'In
ghilterra che può permettersi il lusso 
di fare non una ma tre elezioni in 
un anno, o se in ItaHa c 'è un'altra 
struttura sociale e c'è una lotta di 
classe più forte che in Inghilterra per 
cui per fare le elezioni antic'ipate ci 
vuole il piede di piombo. 

Nel '48 quando hanno fatto le eie
zioni, che la DC ha vinto, mettevano 
fuori un manifesto che diceva: «un 
tocco di pane: farina italiana 40%. 
farina americana 60%, gratuita ». A
desso io sostengo che la percentuale 
ita liana sia diminuita anche di metà, 
perché, come dicevo prima, la crisi 
non è risolvi bile e la Democrazia Cri
stiana 'in 30 anni che ha governato 
da 8 milioni di contadini che avevamo 
ora ci troviamo con 2 milioni e la fa
rina non basta più. Adesso anche la 
America non ha più abbastanza fari
na perché ha sbagl'iato e anche la 
Russia sbagl'ia i suoi piani quinquen' 
nali. 

Allora , nel '48 la DC diceva «ve
niamo fuori da una guerra e abbia
mo bisogno di aruto " e poi" gli aiuti 
dell'oriente sono dinamite e esplòsi
vo;- gli aiuN dall: Ameri·ca sono farina, 
carne, puttane e avanti ». Poi dice
vano « per fare un chj,Jo di pane, lo 
operaio russo bisogna che lavori 24 
ore, l'operaio italiano bastano 2 ore 
e 16 minuti, l'operaio americano gli 
bastano 16 minuN ". Tutto questo era 
come dire: « noi abbiamo degli aiuti 
concreti da darvi basta stare con la 
America» e basavano tutto quanto 
sulla fame e sull'ignoranza_ 

Ora saltiamo dal '48 'e arriviamo al 
'74. Nel '74 ci hanno provato con ojJ 
referendum e hanno perso. Ora se 
-ci provano con le elezioni anNcipate 
che cosa hanno da dire alla gente? 
Ormai di ideologiCO non hanno più 
niente da dire alla gente, al proleta
riato. Allora provano a sconfiggerci 
politicamente e materialmente per poi 
veniroi a dire: « in .fin dei conti noial
tri . democristiani, abbiamo fatto gli 
opposti estremismi quando. ce n'era 
uno solo, s'iamo qui che facciamo in
tercettazioni telefoniche, siamo qui 
che a1utiamo il golpe, però, italiani 
benedetti, siamo anche qui che vi le
viamo fuori daMa crisi " . ,E' qu'i il nodo 
da fargli saltare. Se dall'attacco che 
sta venendo· avanti adesso ne venia
mo fuori vincenti è ovvio che loro 
anche alle elezioni ne vengono fuori 
strabattuti. lo non mi aspetto che il 
PCI diventi il partito di maggioranza 
relativa ma mi aspetto una bella ri
dimensione della DC, Comunque io 
sono d'accordo che è meglio non fare 
lo scioglimento delle camere perché 
le elezioni vogliono sempre dire, co
me durante il referendum, ributtare 
la tensione dei proletari solo sulle eie
zioni scornandosi , mentre gli altri 
problemi si incancreniscono e nessu-
no più ci-pensa . . 

Breda: alla Breda dove gli operai 
sono in maggioranza del PCI, il PCI 
ha dato un volantino contro le eiezio
ni anticipate, ma non c'è stata molta 
discussione. 

Ariano: oggi nel corteo gli slogans 
contro la democrazia cristiana parti
vano dai compagni del PCI e per que
sto alcuni di loro sono anche stati 
criticati. Oggi molti compagni del PCI 
la pensano come noi, senza render
se ne conto perché ci manca una 
struttura organizzata per affrontare la 
discussione comune. 

D'altra parte credo che i compagni 
che più sono contro il compromesso 
storico sono proprio quelli del par
tito comunista che sono i più settari 
e antidemocristiani proprio perché 
l'hanno vissuta sulla loro pelle la DC. 
Stamattina, dei portuali che erano al
la manifestazione, il 90% era iscritto 
al PCI eppure tutti gridàvano gli slo
gans come noi. 
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Sui decreti 
delegati 

La situazione che si è venuta a 
cre_are nel dibattito interno ai GPS 
e al movimento merita alcune con
sjderazioni. Alcuni punti sono a no
stro avviso fOlld,amentali: . primo il 
problema dell'egemonia su più lar
ghi strati di .studenti, di conquistare 
cioè la maggioranza degli studenti, 
come problema interno a quello più 
generale della no.stra politica ·rivo· 
htzionaria nei confronti di tutto il 
proletariato: è il discorso della orga
nizzazione democratica rappresentati. 
va degli studenti. Secondo: strumen
to fondamentale per realizzare qu~e· 
sto obiettivo è proprio il «tradizio
nale movimento degli studenti" e 
la sua capacità di uscire dall'ottica 
s~udenti'sta ancora largamente pre
sente, di capire che si sono svilup
pate nuove forme di politicizzazione 
di altri strati studenteschi. Noi pen
siamo cioè che non ci si possa por
re il problema defJa costruzione del
la organizzazione di maSlSa degli st-u
denti, senza rifer;'r.si anche ar mo· 
vimento ~ tradizionale~, senza ca
pire che questo è il nostro mig-lio
re attivista ne/Ja sOllola-. La nostra 
tattica elettorale si deve misurare 
quindi innanzitutto col problema del
la costruzione della organiZzazione 
democratica e della nostra capaci
tà di far passare correttament.e, ner
la frazione più attiva del' movimen
to, i suoi contenuti. Ebbene, ci pa
re che nel dibattito in corso sia 
emerso il grave risohio che 'sotto 
lo stes-so nome si nascondano con
cezi.oni profondamente diverse. In 
particolare vanno r.espinte tutte 
quelle posizioni che ,vedono la pos
sobilità di fare la ornanizzazione de
mocratica pricipatmente e quasi com
pletamente ~ 'Per, contrapporli" pi 
0.0. Così facendo la. organizzazio
ne dempcratica nascerebbe sabal
tema a una scadenza tattica e non 
potrebb.e in nessun ca-so essere 
qualcosa di più di una organizzazi.o
ne della Jotta, al contrario di ciò 
ohe vogliamo. Aff.a assemblea di Ro
ma è emerso nettamente 'che la 
proposta delle liste di movimento 
non è affatto largamente maggiori
tarla. I rischi della nostra insistenzà 
potrebbe .essere quello di deviare il 
dibattf.to, f.avorendo lo sviluppo di 
una concezione dell'organizzazione 
democratica d.egli studenti burocra
tica. Potrebbe accadere cioè che aJ 
rifiuto sbagliato di un'articolazione 
tattica si accompagni la sconfitta di 
un'obiettivo strategico della portata 
defl'orga.nizzazione democratica. Il 
rischio opposto, che da noi è assolu
tamente più p.reoocu,pante, sarebb.e 
quello di andare a una scadenzfJI, 
tattica si, ma importante, con una 
posizione debole, ohe lascerebbe 
spazio all'iniziativa DC e che co
munque ci offrirebbe solo la sceNa 
di essere alla coda della FGCf. Ciò 
è tanto più grave, sopratutto rispef
to a quegli strati studentechi di re
c.ente e diversa politicizzazione, che 
al sud sono predominanti (l'ultima 
prova c'è l'ha data la loro massiccia 
partecipazione a/lo sciopero genera
le), per i quali la direzione rivoluzio
naria non è affatto sc.ontata. Una bat
taglia non offensiva sul/e elezioni ri
schierebbe di compromettere il ruolo 
di direzione, ohe pure possiamo ave
re. D'altra parte non ci nascondiamo 
che neJJe grandi città, con strati stu
denteschi di ~ an.tica politicizzazi.o
ne., il discorso cambia non poco. 
Dei due rischi il secondo ci sembra 
senz'altro meno grave, sopratutto s.e 
sapremo impostare correttamente il 
dibattito, mentre il primo potrebbe 
compromettere, non certo definitiva
mente, comunque in modo grave, la 
possibilità di una nostra direzione 
sulla maggioranza degli studenti. Per 
questo non concordiamo con le con
cI'il·sioni della Segreteria all'assem
blea di Roma e proponiamo che la 
proposta delJe liste di movimento 
venga portata avanti. 
La Commisisone sc-uola di ~escara 

Campobasso - Con l'adesio
ne del C.d.F. della FIAT 

3000 STU DENTI 
IN ASSEMBLEA! 

DOMANI LO SCIOPERO 
GENERALE 

Og'gi si è svolta a Campobasso 
un'assemblea di 3 mila studenti or
ganizzata dall'intercol!lettivo , con la 
presenza del C .d:F. della fiat che lot
ta contro la cassa integrazi'One e il 
cO'involgimento dei sindacati ; ha 
rappresentato "I momento conclusi
vo e cosciente di una settimana di 
agitazione all'interno di vari istituti 
su obiettivi materiali e dell'antifasci
smo. 

L'assemblea 'ha approvato all'una
n'imità la mozione conc'lusiva C'he in
seriva il loro programma in quello 
più generale di tutto il proletariato. 
Domani sciopero generale con cor
teo. 

Kissinger e il Vietnam 
Ouando Nixon e Kissinger entrano riti nelle operazioni di .« pacificazio

nel gennaio 1969 alla Casa Bianca, ne", oltr-e a tutte le vittime dei 
essi non fanno che ered~tare una bombal"damenti e ai caduti dell 'eser
lunga storia di intet'iVenti americani cito di liberazione, dovevano serVire 
in Vietnam e una guerra g iunta ormai so.prattutto a co-prire la messa in at
alla sua fase terminale, la sconfitta. to del nuovo programma neocolonia
E' d.atato ,alla fine del 1949 un do· le, cioè la soprawivenza del regime 
cumento del Consig:l io di s'icurezza di Tohieu , la continuazione della 
al preSidente Truman che raccoman· guerr.a e delle repressioni. Mentre 
da «occorre seguir·e con particola- Kissinger temporeggiava a Par-igi si 
re attenzione il problema dell'lndoci· ammassavano armi e munizioni nel 
na francese ", ed € dal gennaio 1950 Vietnam del Sud, ridotto ad un'im
ene Washington d'ecide di aiutare fio mensa base militare, e si predispo
nanziariamente e mi l'ita)'1mente la nevano nuovi apparati polizi eschi e 
Francia, dandQ inizio a quella folle attrezzature penitenziarie per la sua 
esoalation dhe doveva coinvolgere popolazione. Di questa mastodonti
successivamente cinqu·e presidenti ca operazione neocoloniale, anch'es
americani, e ohe non si è ancora sa perdente non soltanto per gli alti 
definitivalmente conclusa . Ma se con !- costi C'he comporta per l'economia 
Truman Ifu sollevato il problema del-
-l'lndocina, con Eisen'hower fu avVia· 

americana in grave sconquasso ma 
per l'inten'ibilità crescente del regi
me-fantoccio di Saigon, Kissinger 'è 
stato ed è tuttora il principale arte
fice nonohé fattore di continuità da 
un'amministrazione all'altra . Maestro 
del doprpiogiochismo, dell'arte d'i na
scondere sotto un largo sorriso coe· 
sistenzialle le più feroci ,intenzioni 
aggressive, sorretto dall'ardore di 
neofita dell'imperialismo e dalla tra
cotanza di «nuovo ricco» della so
cietà americana, Henry Kissinger riu
scirà solo di poco a sopravvivere al 
presidente che gli era più congenia
le. Anche il regime di Tlhieu, il ca
polavoro della sua carriera, sta crol
lando sotto i colpi delle masse popo
lari vietnamite. 

to un .programma di aiuti e gli Stati 
'Uniti diedero il oambio al coloniali
smo .francese, con K'ennedy v,i fu il 
salto qualitativo dell'intervento mili
tare diretto ohe proseguì con Johnson 
fino a-i bombardamenti s·ul Vietnam 
del Nord, il contributo del duo Nixon
Kissinger ahl'ag~r.essione imperialista 
riuscì ancora ad avere una sua ori'gi
naie pe-cul,iarità, distinguendosi per 
ferocia 'e voluttà distruttiva, Qltreohé 
per ipocrisia e capacità di simula· 
zione durante la lun~a trattati'V-a di 
pace, c·ondotta parallelamente a ope
razioni di sterminio e a eccidi di 
massa, il cosiddetto programma di 
« paC'ificazione ". 

Alcuni esempi di "vietnamizzazione" 

Eppur-e non era facile per Nixon
Ki.ssinger superare i loro predeces· 
sori e le lunghe e raffinate speri· 
mentazioni condotte da'gli american i 
in Vietnam a partire dalla fine degli 
anni cinquanta. E' ,inf.atti a questa 
epoca che risale II'o)'1gan'izzazione dei 
primi «villag.gi strategici », campi 
di concentramento per la popolazio
ne delle campagne copiati dall'espe
rienza coloni-aie francese in Algeria, 
ed è alla fine del 1961 che gl,i aerei 
americani cominciano a defoliare si· 
stematicamente il Vietnam del Sud. 
Ma la «guerra speciale )I di Kennedy 
e Ila u gu'erra looale " di Jolhnson av
venivano ancora - soprattutto la 
'Prima - in 'un qua.dro d'i r·elati'Vo ot
timismo da part·e di WaSthington oir
ca le sorti finali della guerra e 'in 
un'atmosfera di rel,ativa fiducia nel
la potenza delle proprie armi tecno· 
logidh'e. Dopo l'offensiva del Tet nel 
gennaio 1968 il quadrQ si capovolge 
e la sitl:Jazione comincia a precipi
tare per gli aggressori american'i. 

. A differenza dei loro predecesso
ri, il duo NixonJKissinger si trov.a 
così a dover gestire, anziché una 
g.uerra tendenziallmente perdente, 
una esplicita e consumata sconfitta. 
Ed -è da questo momento C'he l'arro
ganza e la tracottanza dell.a nuo-va 
amministrazione _diventano sempre 
più una macabra farsa, man mano dhe 
si accumulano uno dopo l'altro i ro
vesci militari - l'inutile invasione 
della Cambogia e la fallimentare 
operazione nel Laos - e solo una 
esibizione sempre più sfrontata di 
potenza distruttiva sembra poter ce
lare le irreversibili sorti del·la guer
ra e illudere gli americani di non 
'essere stati clamorosamente battuti. 

La «dottrina Nixon" e la S'l.J,a ap
pendice della « vietnam'izzaz.iorÌe .. -
così come della u kihmerizzazione )I e 
della « laoizzaziQTle » - sono a que
sto punto la trovata geni-a'le che de
ve pel"mettere il rimpatrio dei Gol 
ohe non vogliono più combattere una 
guerra persa e hanno cominciato a 
sparare sui Iloro ufficiali, e nello 
stesso tempo l'intensificaz,ione del
l''impreg·o di mezzi tecnologici distrut
tivi contro il Vietnam del Nord e la 
popolazione 'del Vietn.am del Sud. 
Intervengono in dosi massiccie i 
bombardamenti dei B-52 ·e si accele
rano i. programmi Phoenix di u paci
ficazione " nelle zone che erano sfug
gite ai precedenti piani di «urba
nizzazione.. forzata, mentre la fan
tasia dei t:onsu~enti scientifici del
l'amministrazione si sbizzarrisce a in
ventare mode Il i sempre più sofisti
cati di bombe a biglia e a soffio per 
martirizzare i vietnamiti. Anche ,i ne
goziati di Par;,gi - dove hanno mo
do di dispiegarsi tuUe le doti istrio
nesc:he del conSigliere speci-ale di 
Nixon - servono allo stesso scopo: 
condotti in stretta sincronizzazione 
con i bombardamenti di rappresaglia, 
gli attace'hi alle dighe, il minamento 
,d-ei porti , essi testimoniano nel loro 
lungo ·e travagliato svolgimento la 
più cinica e mostruosa combinazione 
di « arte diplomatica.. centro euro
pea e di calcolata ferocia nazi-sta , 
fino al parossismo dei bombardamenti 
'CIel Natal 1972, poche settimane pr,i
ma della firma degli accordi. 

Ma la lunga conduzione della trat
tativa così come la gestione prolun
gata della sconfitta non servivano 
solo a far sI che l'amministrazione 
potesse -uscire dalla, guerra con 
« onore" e a far riel-eggere Nixon: i 
15.000 soldati americani ammazzati 
negli ultimi tre anni di guerra e i 
60.000 civili i sudvietnamiti morti e fe-

La guerra di Nixon-Kissinger 
«Si può dire che <::on Nixon la 

guerra perda il suo aspetto spetta
·colare per estendersi in profondità e 
dhe mai Ila popolazione del Vietnam 
del Sud 'ha subito prove COSI crudeli. 
Le operazioni si svo'l,gonQ tanto nel 
delta del Mekong quanto nelle pro
vincie s·ettentrionali, attQrno al 17° 
parall·elo, sugli altipiani e nelle re
gfoni costiere. In tre anni, circa 60 
milla operazioni sono state lanciate, 
impiegando .gli effettivi di molti bat
tagli-oni, in alouni casi per la durata ' 
di un. anno intero come è successo 
nel1e provincie di Quang Tin, Quang 
Ngai, dove la divisione Americal ha 
massacrato 4.500 civili e ne ha arre
stati 2.700. Nel.la regiQne di U Minlh 
5.000 persone sono state trucidate, 
un mig-liaio di imbarcazioni da pesca 
sono state distrutte, 65.000 persone 
sono state costrette ad' ammassarsi 
l-ungo il fiume e mgiliaia di ettari di 
foresta incendiati. 

Le operazioni di trasferimento del-. 
la popolazione si s'Ono concentrate 
sugli altipiani e Ile provincie setten
trionali. Un .programma diretto a 
svuotare completamente della sua 
popolaZione 'le cinque provincie del 
nOl"d è stato iniziato nel 1971. la 
gente è stata spedita più a sud al fi
ne di ·creare una vasta zona "punta" 
in oui l'aviazione e t-'arti>g'lieria ame
ricane possano bombardare a volon
tà e dove clhe sia. 'Le minoranze na
zionali degli altipiani sono state sra
dicate a viva forza, allontanate dai 
Iloro villaggi e trasferite a valle all'O 
scopo di integrarle ne'Na grande mas
sa dei riltugiati che occupano le pia
nure. Si stima ·che il 68 per cento 
delle popolazioni di montagna ' siano 
'state cosi dislocate ne~li ultimi anni. 

-La .guerra di Nixon è essenzialmen
te una guerra contro la popolazione. 
La resistenza popolar·e è stata alla 
altezza della vastità e !ferocia di q-ue
sta guerra ". 

Gli ({ apparati}) di pacifica
zione 

« Pacificare le campagne, obbliga
re le masse contadine a sottometter
si alla volontà di Wasihington e a tal 
fine ricorrere ai procedimenti più 
barbari, questa è stata sempre la po
litica americana nel 'Vietnam del Sud, 
a partire dal 1954. lRastrellamenti in
cessanti, massacri in ·seri·e, incen'di . 
di vi Il a-g'g i , deportazioni, distruziQne 
dei raccotli: la popolazione delle 
campagne non ha conosciuto ne,gli 
Ulltimi venti anni 'un solo giorno di 
pace. Nix'On ,ha semplicemente con
tinuato questa politica, ma aggravan
dola considerevolmente, perché sa 
'ahe sta giocando 'l'ultima 'Carta. ' Ni
xon opera con mezzi tecnolog ici 
molto più potenti dei suoi predeces
sori e anche con un'esperienza più 
ricca. 

Per realizzare il programma di 
"pacificaziQne" ·è stato organizzato 
un doppio apparato americano e fan
toccio, su scala nazionale e su sca
la locale. Secondo un rapporto al se
nato americano di William Colby, re
sponsabile dehla "pacid'icazione", il 
servizio CORDS '(>Civil operations and 
rural development s-upportl ha la di
rezione di tutti i compiti militari, 
civili, di aiuto economico - in col· 
laborazione con rUSAID - di pro· 
paganda - in collaborazione con 
l ''USIS - relativi alla pacifi.caziQne 
ed opera sotto il comando diretto ,del 
capo del corpo di sped izione . Da par
te americana bisogna ancora ricor
-dare i "gruppi speciali" (Speciali 
groupsl, I·e squadre mobili di consi· 
glieri (Mo'bile advisory teams o 
MAT) e l'e compagnie di azione com
binata (combined action plotoon o 
CAPl che addestrano le forze-fantoc· 
cio e operano con loro. Quando que· 
ste sono sufficientemente addestrate 
le s-quadre di istruttori americani 
passano ad addestrare altre. 

.l'apparato fantoccio, diretto da 
un consiglio ·centrale preSieduto da 

l1hieu in persona, comprende una 
serie di livelli regionali e ·Iocali ed 
è or,ganizzato in due grandi catego
rie: un nucleo di "duri" dell'esercito 
e ,delila polizia, sottoposti ad adde
stramento e indottrinamento partico
Ilari, in grado di condurre operaz.ioni 
militari, atti di terrorismo 'Collettivi 
e individuali, massacri, assassini, 
tortu're, e di mettere in pi·edi mano
vre demalgogidhe e di intimidazione; 
una massa di gente ohe, una volta 
inquadrata e posta sotto li controHo 
dei "duri", è obbligata a eseguire 
operazioni di sorveglianza, coerci
zi'one e intimidazion·e". 

Le brigate Phoenix 
« {( Occorre fare una mezione par'

ticolare delle brigate Phoenix, re
clutate tra gli elementi più reaziona
ri ·e awenturieri e addestrate ad as
sassinare e tQrturare. Queste forze 
fantoccio operano sotto la direzione 
diretta della OIA che impiega per 
questo 450 consi'glieri {per 44 pro
vinciee 242 distretti). 'I compiti sono 
così ripartiti tra le diverse forze di 
"pacificazione": le squadre armate 
locali controllano la popolazione dei 
villaggi, cercando di neutralizzare ,le 
azioni dei guerri'glieri e impedire .Ia 
infiltrazione dei vi~laggi da parte 
delle organizzazioni rivol-uzionarie; le 
sq.uadre speciali si inC'aricano- di ' in-
dividuare 'i militanti, e i s.mpatizzan
ti con le forze rivoluzionarie, e di li
quidarli fisicamente, mentre con ,le 
torture e le in'dimildazioni cercano di 
ottenere dal resto della popol.azione 
informazioni di natura militare e po
litica. Tutte le informazioni ottenute 
convergono a centri specializzati, 
DIOC, fOl"mati unicamente da agenti 
americani; le forze regolari interven
gono con r,astrellamenti di lunga du
rata con I "intento di distruggere le 
basti rivoluzionarie. 

,In ogni villaggio è instal.lata una 
postazione militare nonché un appa
rato amministrativo che si in'Carica 
degli ,affari civili, mentre la popola
zione è obb),igata a ra'9'gl'1upparsi in 
nuclei interfamiliari per .fac'il'itare il 
controllo da parte delle forze di po
lizia. P,arallelamente a queste opera
ZJioni di coercizione e di terrore i 
servizi americani si danno da fare 
nel campo degli a'iuti e<::onomici e 

·della propaganda. >Distribuiscono a 
un un certo numero di contadini pro
dotti di lusso, macohine, concimi e 
s·ementi, mentre col cinema, la te
levisione e la radio cercano di instil
lare nella gente l'anticomunismo. I 
sel"Vizi americani arrivano fino al 
punto di usare giovani donne, battez
zate cigni, in contrapPosizione a 
Poenix, per sedurre e corrompere <i 

militanti. 
Ma dove la resistenza è troppo for

te e .Ia popolaZione non si lascia in
quadrare e controllare sul posto, il 
vi ~Iaggio Viene raso al suolo · coi 
bulldozer e cosI i campi coltivati; la 
gente viene f.atta salire &u elicotter·i 
-e trasportata nei 'campi prof.ughi o 
nei vil.laggi strategici'" 

(Da Indoohine 1971-1972, «Etudes 
vietnamiennes ", n. 33). 

COORDINAMENTO NAZIONALE 
INSEGNANTI 

Domenica 27 ottobre ore 10, 
a Bologna, nella sede di via 'Ri
messe. Ordine del giorno: «>La 
nostra iniziativa in vista delle 
elezioni degli organi -collegiali ". 

RIMINI 
'Convegno di sede, sabato 26 

ore 15. Domenica 27 ore 15. 

ALBA ADRIATICA (Teramo) 
Domenica ore 10,30 piazza 

Municipio comizio indetto da 
Lotta Continua con l 'adesione 
del PSUP «Le trame nere in 
Abruzzo e provincia di Tera:
mo. Le protezioni di cui '9odOnO 
da parte dei boss DC locali ". 

LOTTA CONTINUA· 3 

ANCHE DOPO IL DIVIETO DELLA QUESTURA AL RADU
NO FASCISTA . 

ROMA · Continua la mobilitazione 
e la vigilanza antifascista 
Per oggi manifestazioni di zona e presidi dei quartieri pro
letari 

ROMA, 25 - Mentre continuano 
ad arrivare prese di posizione di CdF 
e di assemblee studentesche, nelle 
fabbriche, nei quartieri, nelle scuole 
si -stanno prepar,ando scioperi e ma
nifestazioni di zona per domani. 

I presidi antifascisti nei quartierj 
proletari di Roma organizzati per il 
pomeriggio di sabato sono: 
Primavalle: piazza Clemente. 
S. Lorenzo: piazza Tiburtina. 
Tufello: piazza Euganei. 

Dopo la mobilitazione antifascista 
del personale e dei delegati, la se
greteria del consiglio dei delegati 
del CNEN Casaccia ha -emesso il se
guente comunicato: 

«Sabato 26 i fascisti tentano di 
tenere comunque una man'ifestazio
ne nazionale a tRoma indetta dal fron
te della Gioventù nonostante che la 
mdbilitazione di massa a:b!bia otte
/1!uto dalla poliZia I·a revoca dell'auto
rizzazione. 

,I fascisti 'hanno preparato questo 
raduno assassinando domenica 21 .n 
Calabria il g'iovane operaio comuni
sta S. Arga-da. 

Nel momento 'in cui emergono a 
getto continuo nuovi fatti sulle tra-

me gol.piste e nuova luce sulle com
pliCità all'interno della DC, del·le 
massime gerarchie del,le FF.AA. e 
dei corpi di po~izia, invece dell'epu
razione, dell 'arresto e della messa 
in condizione di non nuocere degli 
assassini f.ascisti e dei loro compii
ci, si assiste al tentativo di rilancia
re la « centralità J) democristiana con 
le manovre di Fanfani. Assistiamo a 
un rigurgito dello ·squadrismo nero 
che vuole riprendere con nuovo zelo 
a picClhi.are; ferire e uccidere nelile 
p,iazz-e e nelle scuole. t'attacco pa
dronale all'occupazione e al salario 
ha bisogno come sempre di scate
nare le sue truppe fasciste: solo il 
movimento dei lavoratori può rompe
re i piani p.adronali, può spezzare 
i.1 ~braccio assassino alle carogne ne
re. 'la mdbilitazione dei lavoratori de
ve ottenere ohe, nell'ambito della 
Costituzione nata dalla Resistenza, 
tutti coloro ohe tramano manovre 
eversive fasciste, vengano colpiti, da 
coloro C'he si annidano nei corpi se
parati dello Stato, al MSI e alle or
ganizzazioni fasciste che lo fianoheg
'9iano. La crescita della mohilitaz,ione 
e del·la vigilanza di massa deve por
tare all'indi'Viduazione e all'arresto 
dei fascisti fino alla messa fuorileg
'ge del MS,I ". 

. SOTTOSCRIZIONE PER IL GIORNALE 
PERIODO 1/10·31/10 

Raccolti dai compagni del giorna· 
le: la compagna Luisa 100.000; i com· 
pagni della Savelli 70.000; i compa· 
gni della Casalotti 50.000. 
Un gruppo di soldati della Sicilia 10 
mila. 

Sede di Riccione: 
Jole 10.000; Gagget compagno ope

raio 10.000; Toni compagno operaio 
5.000; raccolti dai compagni 75.000. 
Sede di Milano: 

Circoli Ottobre 148.500; Mario lav· 
Sede di Pescara: studente dell'Umanitaria 5.000; col. 

Paolo e Maddalena 10.000; i mili- lettivo lav-studenti zona centro 8.000; 
tanti 10.000; Sez. Zanni -1.000; Sez. un lav-studente 2.000; raccolti da An
S. Donato 1.000; Alberto 1.000; un tonio a Parma tra simpatizzanti 32 
compagno del PCI 500; -Fabio 1.000; mila. 
due comp~gni 1().000; B~nito 5.000. . .. Sede di Genova: 
Sede di Cecina 10.000. 
Sede di Mantova: 

Sez. Quistello 10.000. 
Sede di A-Iessandria: 

Sez. Solero 24.000 . . 
Sede di Carrara: 

Gianmaria e Nadia 3,800; un com· 
pagno PCI 1.000; 'Renzo 5.000; Cicci 
3.000; un compagno PCI 1.000; raccol· 
ti al cantiere navale 6.500; 'Piero C. 
10.000; un compagno PCI 500. 
I compagni di Cremona 20.000. 
Sede di Arezzo 20.000, 
Sede di Pavia: 

Compagni INAIL 10.000; Sez. ope. 
raia 30.000; Sez. universitaria 49.500; 
collettivo politiCO sanitario 10.000; 
compagni INAM 3.500; Aurelio 10.000; 
Romolo 5.000; operai SIVRE turnisti 
11.000; Maria borsista 9.000; Mauro 
10.000; . G.B. 10.000. 
Sede di Prato: 

Istituto arte di Sesto 4.000; CPS 
magistrali 3.000; raccolti in sede 50 
mila; commissione operaia 13.500; 
compagno medico 7.500; un compa· 
gno 3.000; Ignazio 1.000; Marco Pid 
1.000. 
Sede di Firenze: 

Istituto tecnico del turismo 8.500; 
CPS Cellini 1.500; CPS Galileo 7.500; 
CPS Capponi 30.000; CPS III Scienti· 
fico 5.000; Gianfranco 20.000; un 
compagno dell'autonomia 3.000; sez. 
Firenze·Est 23.000; collettivo di Pon· 
te Amendola 2.500: seconda raccol· 
ta al cinema Astor 10.000; raccolti in 
via Ghibellina 4.000; vendendo il gior. 
naie 5.000. 
Sede di Palermo: 

Sez. M. Enriquez 26.825; Sez. Ac· 
quasanta 12.500; Toto 5.000. 
I compagni di Bassano 5.000. 
I compagni della costruenda Sez. di 
Piovene _ Thiene 7.000, 
Sede di Roma: 

Sez. Roma·Noro: compagni Fiat 
GroHarossa: due delegati 1.500, 
'nove oompagni del PCI 5.000, 
:un compagno del Psi 500, set· 
te operai 3.100, due impiegati mil
le; un Pid scuola FTR Cesano. 3 
mila; scuola militare fllR Cesano 2 
mila; nucleo S. Lorenzo 10.000; ven· 
dendo il giornale 2.000; Università: 
Giorgio, Carlo, Giovanni, Massimo 
8.000, Enzo del PCI 1.000; commis· 
sione insegnanti 14.000; sez. Prima· 
valle: lioeo Mamiani 8.785, liceo Vi· 
sconti 10.000, liceo Tacito 13.500, rac
colte ad una riunione precongres$ua· 
le 3.000, Gianmaria 20.000; un soste
nitore 50.000; il compagno Mario 
1.000; dai compagni di Cisterna: Lu· 
cia 5.000, Giovanni operaio Good· 
Vear 2.000; dai compagni di Albano: 
Rita 1.000, compagno PCI 1.500. 
I compagni di Fermo 14.000 . 
Sede di Arezzo 34.500. 

Sez. Sestri Ponente: i m'ilitanti 3 
mila; operai diHe Italcantieri: Giam· 
piero 1.000, Attilio 1.000, Daniele 500, 
Pino 500, Antonio 500, Stefano 1.000, 
Franco 500; un operaio Siae 5.000; 
Sez. Università 10.000; vendendo il 
giornale 2.500; Luigi, Sandro, Alberto 
15.000; Pino 3.000. 
Sede di Savona: 

'Francesco 2.000; un compagno del 
PDUP 1.500; Luciano 10.000; uno stu· 
dente 500. 
Sede di Napoli: 

C.C, 60.000; Pasquale (ragazzo del 
caffè) 100; compagni edili 5.000: rac· 
colti ad Architettura 1,400; raccolti 
a Scienze 1.000; raccolti a Stel·la 125 
500; prof. di chimica 1.000; CPS del 
Cuoco 5.000; raccolti alla manifesta· 
zione del 17 8.600; Rosanna 3.000; 
Giovannella C. 5.000; Antonio C. 5 
mila; Osvaldo 1,000; Sez. di S. Gio
vanni 100.300; sez. di Pomigliano 
d'Arco: Aeritalia di Capodichino 3.500, 
Scisciano 4.000, un compagno bari· 
sta 2.500; Sez. di Montesanto: rac
colti il '7 10.200, compagni della 
mensa 3.800, colleHivo insegnanti 
10.300, professori VI liceo 2.000, ven
dendo il giornale 500; Sez. di Portici: 
dalla sezione 8.000, un Pid 1.500, rac
colti da U. 3.600; S. Sebastiano al 
Vesuvio: compagna pensionata 78 an
ni 1.000, Anna 1,000, A.S. (Atan) mil
le, compagno disoccupato 500, com· 
pagno PSI 500, Alfonso operaio por
tuale 1.000, Luigi 2.000, Papele (Alfa
sud) 5.000; Sez. di Bagnoli: nucleo in
segnanti 10.000 . . 
Contributi individuali: 

Paola· Roma 10.000; A.D.s .• Tauri
sano 2.000: Mario R .• Pous d'Alpago 
5.000; un simpatizzante - Alessan· 
dria 2.000; S.C. - Taviano 5.000; L,G .• 
Melpignano 2,000; Gigio, Gianni, Ma. 
ra, Nene di Mantova 80.000; Mauro -
Perugia 10.000; M.G. e Antonio· S. 
Lazzaro 5.000. 

Totale L. 2.462.880; totale prece
dente L. 19.883.355; totale comples
sivo L. 22,346.235. 

Da questo elenco manca la lista 
di sottoscrizione di Trento, già com
presa nel totale, che pLibblicheremo 
domani con una lettera. 

PISA 

'Sabato 26 alle ore 16 presso 
la sede dei Circoli Ottobre in 
via Lungarno Gambacorta con
vegno della sede <li Pisa. Il con
vegno prosegiurà nella giornata 
di domenica e sarà presente un 
compagno della segreteria na
zionale. 



4 - LOTTA CONTINUA 

ALLA CAMERA, CONFORMEMENTE ALLA SUA VOCAZIONE EXTRAPARLAMENTARE 

Andreotti conferma tutto. ma riserva le 
primizie alla prossima IIfuua di notizien 

Preceduta . da polemiche furibonde 
e da tentativi convergenti per can
celiarla dai programmi, la seduta del
la commissione difesa c'è stata, ma 
non ha aggiunto di fatto nulla a quan
to per diretta ispiraz·ione dello stesso 
Andreotti era stato rivelato dalla 
stampa. Il Mi·nistro ha sostanzialmen
te passato la mano, -forse preferen<lo 
aspettare 'i contraccolpi del coinvolgi
mento giudiziario di Miceli e quelli 
derivanti dall'andamento della crisi. 

Lo schema usato da Andreotti nel
la sua esposizione è stato quello, ri
saputo, di pl!ntare l'accento sul fal
lito golpe del '70 per far risalire da 
lì tutte le sciagure golpiste succes
sive.E' un espediente che ha già 
dato buoni frutti, permettendo al mi
nistro di pescare <lal general·e leta
maio <lei regime i personaggi in più ' 
diretta concorrenza con lui senza fa
re troppi danni all'intorno. Miceli e 
Tanassi hanno così conNnuato a far
gl i da bersaglio anche in questa sca
denza, mentre in casa democristiana 
l'unico a fare direttamente le spese 
delle bordate di Andreotti è Restivo, 
cioè un personaggio già definitivamen
te s'caricato <dai colleghi con l'inchie
sta di piazza Fontana. Naturalmente 
anche nei confronti di questi perso
.naggi - Miceli escluso - Andreotti 
ha premesso una ghiynante difesa 
formale, ma solo per prendere me
glio la mira. Bi·sogna intendersi: dire 
che Andreotti non ha aggiunto una 
virgola alle cose che si sapevano non 
significa che la sua lettura in parla
mento sia stata una faccenda di or
dinaria amministrazione. 

S'è presentato alla camera in 
qua.ità di ministro della difesa, ' in 

Milano - RINVIATO IL PRO
CESSO A OGNIBENE 

Gli arbitri procedurali 
costringono la corte a 
disporre nuove indagini 
L'inchiesta riprende a Lodi 
per competenza 

MI'lANO, 25 - Gli atti del proces
so contro >Roberto Ognioene, il bri
gatista accusato ,dell'D'mic'idio del 
maresciallo Maritano del nuoleo spe
ciale dei ·carabinieri di Torino saran
no rimandati alla procura di Lodi, 
competente terr.itorialmente, essen
do il fatto acca·duto nel suo territo
rìo, 'perché proceda a una regolare 
istruttoria. 

Il processo aveva avuto inizio ie
ri in 'Un clima da eseouzione somma
ria alla presenza di decine ·e decine 
di carab.inieri ,in :borghese e in divisa 
fra 'il pùhblico e far i banchi della 
difesa e dell'intero ufficio politiCO 
della questura. Ma l'es·ecuzione non 
ha potuto esserci perché le eccezioni 
di nullità ·presentate dalla difesa han
no messo in r.ilievo quali e quante 
ill-egalità erano state commesse nel 
rinviare a giud'izio per direttissima 
Ognibene. 

Sopraluoghi e interrogatorio del
l'imputato erano stati compiuti da 
magistrati di Milano mentre il rinvio 
agiud'izio era poi stato firmato dal 
procuratore di 'lodi, all'autopsia non 
erano stati presenti i difensori, non 
·erano state compiute ,le indagini ba
listiche la cui necessità in caso di 
morre per colpo di arma da fuoco ·è 
stab ilita per legge, così come ,è 
sta'bi l'ita che, nei casi in cui siano ne
cessarie indagini di questo t.ipo, non 
è pOSSibile procedere per direttissi
ma. 

Si voleva arrivare a <una condan
na esemplare subito, senza un'istrut
toria che chiarisse la meccanica 
della sparatoria e magari andasse a 
sindacare nell'operato dell'onnipo
tente nucleo speciale di Torino o si 
ponesse problemi di competenza e 
per ·farlo si era passati compl'e1:amen
te perfino sopra al codice di proce
dura penale. Di fronte al rilievo di 
queste illegalità :fatto dalla difesa, 
però, il IPM ha risposto che in realtà 
tutto era regolare e ohe si poteva 
procedere subito_ 

'Ci sono volute due ore e più di 
camera di consiglio perché la corte 
decidesse: alla ·fine ha respinto al
cune delle eccezioni della difesa 
ma non ha potuto non riconoscere 
,la necessità ohe si procedesse a nuo
ve indagini e quindi l/1a rinviato gli 
atti aHa procura di 'lodi perché pro
ceda all'istruttoria. 

questa veste ha parlato di trame ever
sive ripetute, gravissime e ancora in 
atto, ha recitato un atto d'accusa con
tro il capo oel servizio segreto che 
coinvolge tutto il Sid, ha alluso alle 
responsabilità di 2 ministri e a quelle 
di altissimi ufficiali, ha praticamente 
ribadito che la tesi degli opposti ' e
stremisti è un falso. 

Tutto questo misura ancora una 
volta l'ampiezza del crack di regime 
e offre anche dalla tribuna ufficiale 
del parlamento l'edificante panorama 
del maroio che rode tutta l'impalca
tura del potere democristiano. Il fat
to che sia un personaggio come An
dreotti ad illustrare il panorama, ren
de la confessione democristiana sul, 
le proprie malefatte anche più proba
toria, quali che siano - e sono note 
- le opportunità tattiche che lo sp~n
gono ad alzare il polverone. In que

inchiesta con quella di Tamburino da 
cui è venuta l'accusa di insurrezione. 
A breve scadenza la manovra tende 
a suscitare uno stralcio per la posi
zione dell'ex capo del Sid e qui·ndi 
una sospensione delle minacce che 
gli vengono da Padova; a più lunga 
scadenza può riaprire le grandi ma
novre per la fagocitazione a Roma del
le inchieste più incisive. Intanto si 
apprende che Miceli, entro domani o 
lunedì sarà convocato a palazzo di 
giustizia per rispondere dell'accusa 
di favoreggiamento contestatagli da 
Fiore. Andreotti ha già confermato 
c'he MiceH non è tenuto al segreto 
politico-militare cosicché, per vuota
re il sacco, l'ex capo del Sid a que
sto punto non ha che da valutare la 
gittata delle proprie armi in confron
to a quelle del suo ministro. 

sta sua marcia, Andreotti ha voluto .----------------
usare la commissione difesa solo per 

) dare una veste ufficiale alle posizioni 
fin qui conquistate. Ora c'è da aS'Pet
tarsi che vada avanti, ma a questo 
punto, liquidato Miceli, chi gli resta 
davanti è Flaminio Piccoli, e « quello 
di Piccoli è un discorso che resta tut
to da fare", come avvisa l'Espresso, 
cioè il settimanale che sembra dive
nuto in pianta stabile il mezzo d'as
salto più avanzato dell'offensiva an
dreottiana. Andreotti ha rifatto la sto
ria 'dei dossier del Sid, delle riunioni 
e delle vicende che ne hanno accom
pagnato la redazione e che già accu
sano Miceli; ha parlato del golpe di 
Borghese confermando l'invasione del 
Viminale ' e smentendo così Restivo e 
i più recenti rapporti di P.S.; ha par
lato del « Fronte» e di « Avanguardia 
nazionale» come delle centrali ever
sive per eccellenza e implicite candi
date allo scioglimento (con i migl'iori 
voti di Ordine nero per il proprio po
tenziamento); ha smentito se stesso 
confermando che Giannettini ha con
tinuato a lavorare per il Sid dopo il 
mandato di cattura; ha ausp'icato che 
il Sid si intrometta nell'inchiesta sul
la « Rosa dei venti" in qualità d'in
quirente dopo avere creato l'organiz' 
za·zione in qualità di delinquente. Il 
panorama delle repl'iche è stato disar
mante. A parte Anderlini, c'he per la 
sinistra indipendente ha denunciato 
la relazione come «sostanzialmen'te 
delLidente » e ha ricordato le respon
sabilità di Andreotti, un improbabile 
salvatore della patria (a <loveva dimet-
ters'i per aver menNto al parlamento 
'su Giannettini ») si è assistito a un 
coro di valutazioni soddisfatte. 

rn particolare Boldrini e D'Alessio 
(PCI) hanno fatto a gara nel rilasoiare 
attestati di benemerenza alle forze 
armate, appropriandosi in pie·no del 
comodo schema di Andreotti e spa
rando a zero solo su Restivo senza 
naturalmente sfiorare il ·discorso del
la centralità (criminale) <lemocristia
na e senza nemmeno chiedersi dal
l'interno <li quello schema - come ha 
fatto perfino il repubblicano Bandie
ra - chi fosse tanto potente da po
ter impartire ordini e contrordini a 
Borghese nel bel mezzo di un'azio' 
ne armata contro lo stato. 

Per quanto riguarda la cronaca 
odierna, c'è il tentativo di Miceli di 
parare la minaccia incombente della 
'incriminazione e dell'arresto con una 
diversione giudiziaria. Il suo avvoca
to, Coppi, ha chiesto al giudice Fiore 
in un'istanza l'unificazione della sua 

GLI OCCUPANTI 
DI. S. BASILIO 

DECISI A CONTINUARE 
'lA LOTTA 

NELLE NUOVE CASE 
ROMA, 25 - Questa mattina 117 

famiglie occupanti di San Basilio han
no cominciato a trasferirsi nelle nup
ve case che gli sono state assegna
te a Casal Bruc'iato. -Rimangono anco
ra nelle case di via Montecarotto 21 
famiglie alle quali l'IACP ha negato 
il contratto e che hanno fatto ricor
so contro le motivaz.ioni assurde ad
dotte per la esclusione. Man mano 
che le famiglie lasciano le case di 
San Basilio queste vengono occupa
te dagli assegnatari. Tutta la opera
zione è coordinata dal Comitato di 
lotta per la casa dei quali i nuovi 
assegnatari hanno chiesto di fare par
te. Le spese di trasloco sono a cari
co della prefettura; l'ECA ha corri
sposto a ogni famiglia 300 .000 lire . Le 
famiglie che hanno ricevuto una casa 
a Casal Bruciato sono decise a pro
seguire la lotta per l'autoriduzione 
delle bollette della luce iniziata a San 
BaS'ilio. 

VIETNAM 

Epurati 3n uHiciali: 
Ilaccusa è corruzione 

25 ottobre - Disp'erato tentativo 
di salvataggio del regime fantoccio 
Van Thieu: <lopo le dimissioni, ieri, 
di 4 ministri del governo sudvietna
mita, ogg'i il ministero della difesa 
di Saigon 'ha annunciato il conge·do 
« d'autorità" di 377 ufficiali dello 
esercito. " provv'edimento è stato 
preso - informa il comunicato uffi
ciale - «per rirpulire le forze arma
te conformemente alla politica del 
governo,,: si tratta solo dell'in'izio, 
viene aggiunto, perché ai primi con
gedati - fra i quali ci sono 24 co
lonnelli - ne seguiranno numerosi 
altri. 

Lo scopo di Thieu è evidente: sog
getto ad una valanga di accuse da 
rpartedell'opposizione, soprattutto in 
merito alla corruzione dell'apparato 
militare e civile della sua ammini
strazione, il fantoccio spera ' di co
struirsi una creditb'il.ità e una a purez
za" in realtà mai esistite . La sua 
decisione - epurare quello che re
sta ormai l'unica « .garanzia" di sal
vezza d'e I regime:I'e$ercito - po
trebbe tramutarsi in un suicidio_ 

La politica alimentare di 
Kissinger: 

20 MILIONI DI DOLLARI 
(PRESTATI) DI GRANO 

AI MASSACRATORI CILENI 

Il frumento americano, quello 
stesso che Kissinger ha usato come 
arma di ricatto nei confronti della 
URSS (ed è certo che il segretario 
di stato continuerà a farne lo stesso 
uso il 5 novembre prossimo a Ro
ma, alla Conferenza FAO sull'alimen
taziorie è immediatamente disponi
bi·le per i goril'la cileni. Non solo, ma 
Washington ha deciso di venire in
contro fino in fondo alle necessità 
dei massacratori golpisti di Santiago 
concedendo loro un prestito di ben 
20 milioni di dollari. Il prestito, infor
ma ufficialmente il governo america
no, potrà essere rimborsato « ad in
teresse minimo» in un periodo di 19 
anni: inoltre gli USA si impegnano a 
reinvestire una parte dei crediti ot
tenuti dalla vendita di grano in Cile, 
in lavori di irrigazione e di valoriz
zazione delle colture del paese_ Una 
politica di aiuti verso l'estero cosj 
benevola si ricorda molto raramente 
nella storia dell'imperialismo ameri
cano: i servi vengono trattati bene! 

SPAGNA - MIGLIAIA 
DI OPERAI 

SCENDONO IN PIAZZA 

La polizia carica i cortei e ar
resta alcuni compagni 

Migliaia di ' operai spagnoLi hanno 
organizzato una manifestazione gio
vedì nel centro industriale di Aracal
do, nei pressi di Bi lbao, contro la re
pressione fascista in ·fabbrica . Gli 
opera.i che sono scesi in piazza a?
partengono tutti alle industrie 
{( Astilleros Espanoles", {( Babcock 
Wilcox" e « Generai E,l ectric Espa
noia" da alcuni ,giorni in sciopero. 

La manifestazione è stata violen
temente caricata dalla polizia fran
dhista dhe ha operato arresti ed ha 
ferito diversi compagni . 

Sabato 26 ottobre 1974 

Roma - ALLA VOXSON DA 
LUNEDI' Convocato 'il congresso nazionale 
Senecentocinquanta ope- di Lotta Continua - La decisione 
rai in cassa integrazione sulle elezioni per i decreti delegati 
Gli apprendisti della IRME in 
lotta contro 15 licenziamenti 

Da lunedì mattina la direzione del
la Voxson ,ha deciso la cassa inte
grazione per 750 operaie: 300 a zero 
ore e le altre a 24 ore. La risposta a 
questo g·ravissi·mo attacco padronale 
contro una fabbrica a'Vallguardia di 
'l otta nella zona è stata ~mmediata: 
nei due stabilimenti ci sono stati 
scioperi a partire dalle or-e 9 alle 
ore 11. 

La situazione ohe sta emergendo 
è quella di rifiutare la cassa integra
z.ione rientrando in fabbrica lunedì. 
Giovedì mattina gli apprendisti li
cenziati alla ·IRlME nel·la sC'orsa set
timana hanno piantato una tenda 
davanti alla ·fabbrica stazionando ·Iì 
durante tutto l'orario di la'Voro. Gli 
operai deHe altre fahbriche della Ti
burtina nanno subitogarant.ito la lo
ro sol'idarietà militante ai 15 licen
ziamenti con delegazioni di massa 
della RCA, Selenia, MES, Voxs'On, Si
stel. Un'assemblea interna decideva 
per og·gi uno sciopero di mezza ora. 

loRINo - La Vignale ha 
deciso di chiudere il 30 
novembre: è il licenzia
mento per 190 operai 
Alla ULMA-ITT e alla Rabot
ti, già in cassa integrazione, 
l'orario è' stato ulteriormen
te ridotto 

La Vignale, aZ'ienda Ford. non è 
nuova a manovre piratesche di que
sto genere. Già nell'aprile dell'anno 
scorso, nel quadro della ristruttura
zione delle fabbriche europee del 
gruppo Ford, la direzione della fabbri
ca di Grugliasco annunciò il licenzia
mento di 125 operai sU'i 320 di allo
ra _ Partì una lotta durissima che im
pegnò gli operai fin alla fine di mag
gio. segnata da continue provocazio
ni padronali e da una crescente soli
darietà delle fabbriche della zona di 
Grugliasco e borgo San Paolo. Per un 
mese la Vignale fu di fatto occupata, 
con blocco totale dei cancelli e della 
produzione , mentre il sindacato, dopo 
una partenza bellicosa,s·i mostrava 
sempre più disposto a una chiusura 
rapida e indolore della lotta. 

Si giunge così all'accordo firmato 
quasi clandestinamente al termine 
di una riunione notturna in prefettu
ra: i I·icenziamenti venivano accettati 
e « monetizzati (un « una tantum » di 
400 mila lire per ogni operaio licen
ziato, più 20 mila lire per ogni anno 
intero di anzial'lità di serviziO) la 
azienda garantiva il manten'imento de
gli altri posti di lavoro fino al dicem
bre 1975 in cambio di « normal i livel
li produtt>ivi", cioè la tregua totale 
in fabbrica . 

Si è visto ieri cosa valgono le ga
ranzie del padrone. Il comunicato del
la direzione annuncia, di dover met
tere in liquidazione la società e poi, 
visto che le è già andata bene una 
volta, ritenta il colpo : di nuovo la 
proposta di scambiare il posto di la
voro con una manciata di soldi. Appe
na in fabbrica si è diffusa la notizia, 
subito gli operaì si sono riuniti in 
assemblea per decidere le forme di , 
lotta. 

La Vignale, dopo le gravissime deci
sioni di Agnelli sulla cassa integra
zione costituisce solo il caso più ma
croscopico dell'attacco generale al po
sto di lavoro, che nel settore auto
mobilistico sta diventando forsenna
to. Alla Ul!MA - ITT, dove già i 400 
dipendenti erano a cassa integrazio
ne a 32 ore, la direzione ha ulterior
mente aggravato le sue precedenti 
deciS'ioni , portando la cassa integra
l'ione a 16 ore, due giorni alla setti
mana. 

Alla Rabotti, del gruppo Magneti 
Marelli (FIATl. si è tenuta ieri una 
assemblea aperta per respingere il 
collocamento a cassa integrazione di 
380 operai su 650 dipendenti. 

La direzione della Rabotti si è per
fino r'ifiutata di fornire precise indi
cazioni sulla durata del provvedimen
to: per certo si sa che durerà per 
tutto il mese di novembre, poi , dice 
la direzione «si vedrà come va 'il 
settore auto ». Contro le provocazioni 
del padrone , la assemblea si è espres
sa ieri per la necessità di una ·Iotta 
generale nel settore, e per il colle
gamento con le altre fabbriche. 

MILANO 

Sabato ore 21 alla Bugani oc
cupata , spettacolo con Enzo Del 
Re. 

Nei giorni 23 e 24 ottobre SI e 
svolto a Roma il comita.to nazionale 
di Lotta Continua. All'ordine del gior
no c'erano due punti: la preparazio
ne del nostro congresso nazionale e 
la decision.e sull'atteggiamento da 
tenere nei confronti dei decreti de
legati. 

correttezza delle POSIZIoni espresse. 
/! comitato nazi.ona.fe ha approvato 

alla fine una mozione che si riassu
me nei seguenti punti: 

Sul primo punto sono state prese 
le seguenti decisioni: il congresso 
nazionale si svolgerà a Roma in un 
periodo compreso. compatibilmente 
con il reperimento di locali adatti, 
tra il 19 e il 31 dicembre. Esso avrà 
la durata compleSlSiva di cinque gior
ni, e si svolgerà parte in sedute ple
narie, par~e in commissioni. Nel cor
so dell'ultima giornata del congresso 
verrà organizzata Ja partecipazione 
più ampia pOSSibile di tutti i com
pagni di Lotta Continua_ 

la riaffermazione dell'importanza 
del dibattito che abbiamo aperto al 
nostro interno, e della foria che ci 
viene dal fatto che Lotta Continua si 
può presentare tra le masse avendo 
affrontata in mado aperto un tema 
che vede non solo una grossa divi
sione anche in altre organizzazioni, 
pur se insufficientemente esplicita
ta, ma una discussiane del tutto aper
ta fra le masse degli studenti; 

I! congresso nazi.onale verrà pre
parato dai congressi provinciali, di 
sezione e di nuoleo nel corso dei 
prossimi due mesi. Sarà un congres
so a tesi. I delegati dovranno discu
tere, emendare e approvare le tesi, 
lo statuto del partito e le relazioni 
p.olitiche con le quali si apriranno 
i lavori congressuali. 

La prima parte della riunione è 
stata dedicata alla disoussione delile 
tesi che yerranno .presentate dal co
mitato nazion-ale .e distribuite tra i 
compagni a partire daNa prossima 
settimana. La di·SC'ussione si è poi 
concentrata sul significato e le fina
lità del congresso, che sono quelli 
di arrivare a una definizione dei ca
pisaldi del'la nostra linea politica, e 
sull'importanza di usare la scadenza 
congressuale, svofrgendo il dibattit.o 
congressuale in forma pubblica e 
aperta tra i proletari con cui lavo
riamo. per consofidare e far compie
re un passo in avanti decisivo al ra
dicamento e alla conoscenza di Lot
ta Continua tra le masse. 

La seconda parte del/a riunione è 
stata dedicata a fare il punto sulle 
discussioni che, nel periodo succes
sivo all'assemblea nazionale dei CPS 
a del settore ' scuola di Lotta Conti
nua dei 13 ottobre, si sono svolte in 
rutti gli attivi defle nostre sedi sul 
problema' del movimento degli stu
denti, in generale, e sulle proposte 
della segreteria relative alla presen
tazione di liste alle elezioni dei de
creti Malfatti, in particolare. 

La discussione, di cui pubblichere
mo domani un ampio verba/~ ha rile
vato innanzitutto la fruttuosità del 
dibattito per tutta la nostra organiz
zazione_ Per la prima volta, in modo 
pressoché totale, e pur con indubbi 
limiti, la discu.ssione sul nostra la
voro nella scuola ha investito tutti i 
compagni di Lotta Continua e in par
ticolare i compagni operai . L'alfar
gamento defl'ambito della discussio
ne dalle sezioni scuola e dai CPS 
all'insieme dell'organizzazione ha 
permesso di ampliarne notevolmente 
i termini, tanto che, in- molte sedi, 
questa discussione ha f·unzionato co
me una vera e propria apertura del 
dibattito congressuale. Per questo la 
discussione va cantinuata ed il suo 
ambito ulteriormente a.flargato in 
modo da mettere Lotta Continua in 
condizione di superare la " separatez
za" dell'intervento sulla scuola che, 
in misura maggiore o minore, ci ha 
caratterizzato finora. 

Per quanto attiene al problema spe
cifico delle elezioni per i decreti de
legati. la discussiane ha visto un 
pronunciamento a maggioranza di 
pressoché tutte le sedi a favore del
le proposte deJ/a segreteria na'zia
naIe, pur con numerasi e sostanziali 
emendamenti al documento proposto 
alla discussione_ Diversa è invece la 
situazione tra gli studenti di Lotta 
Continua e dei CPS, e tra i compagni 
del settore scuala, dove, nono·stante 
i/ ribalt8'mento delle posizioni pre
cedentemente espresse da numerose 
sedi, permane una ampia frattura tra 
le posizioni favorevali e quelle con
trarie alfe proposte della segreteria_ 
Unanime è invece stata la critica al
la proposta della segreteria di com
porre questa contrasto can una scel
ta di astensione, che non soddisfa . 
né i compagni favorevoli alla presen
tazione di liste, né qu.elli favorevoli 
al boicottaggio, e che rischia di tra
sformarsi in un sostanziale immabili
smo. 

Sulla base di questa discussi.one il 
camitato nazionale ha concluso che 
una contraddizione di tale portata 
non può essere risolta sulla bas.e 
di un semplice allineamento disci
plinare del .partito sulle posizioni 
della maggioranza, indubbiamente fa
varevoli alle propaste della segrete
ria. ma che deve assere fatto il mas
simo sforzo per riportare tra /e mas
se i termini della discussione che si 
è svolta al nostro interno e per sot
toporre a una verifica di massa Iç/ 

la riaffermazione dell'importanza 
che questa dibattito venga continua
to, non solo al .nostro interno, ma tra 
le masse; arricchendolo via via dei 
nuavi elementi che lo sviluppa delfe 
lotte e quello della situazione poli
tica, e soprattutto le iniziative, ormai 
in pieno cors.o, delle altre forze po
litiche, dalla DC al PCI e ai sinda
cati nei confronti dei decreti delega
ti non mancheranno di apportare; 

la convinzione che questa discus
sione non possa venir condotta se 
non a partire da una presa di posi
zione chiara da parte della nostra ar
ganizzazione, perché ogni ulteriore 
rinvio di una decisione in praposito 
rischia di trasfarmarsi in un elemen
to di immobilismo. Questa non può 
essere che la posizione della grande 
maggioranza del!' organizzazione; 

pertanto il comitato nazionale pro
pone ai compagni dei CPS e impegna 
rutti i compagni di Lotta Continua a 
continuare n.el modo più ampio if di
battito in corso e a riportarlo nelle 
souole, tra la massa degli studenti, 
facend.osi promotori del.fa proposta 
di una lista di movimento tra gli stu
denti, e subordinandone la presenta
zione, scuola per scuola, alla condi
zione che tale proposta non tro.vi di 
fronte a sè l'opp.osizione convinta 
della maggioranza degli studenti, sia 
che questa si esprima in assemblea, 
quando questa ' è sufficientemente 
rappresentativa della massa degli 
studenti, sia che essa si esprima in 
altre forme, seconda la valutazione 
palitica che i compagni saranno in 
grado di dare suNa ease di una pro
fonda verifica di massa. 

Torino 

SCIOPERO TOTALE 
ALLA GRANDI MOTORI 

TORINO, 25 - -E' riuscito perfetta
mente ieri alla FIAT Gran<li Motori 
lo sciopero indetto contro il gravis
simo attacco al posto di lavoro dei 
2500 operai della divisione, attuato 
da Agnelli con il progetto di scorporo 
della prodUZione di turbine a gas_ 

Altri scioperi si sono avuti ieri alle 
Ausiliarie Fiat di GrugHasco, dove i 
mille oper:ai per due ore sono scesi 
in lotta per ottenere una perequazio
ne delte paghe all'interno degl'i stes
sj livell·i, e a SPA Stura, dove per 
un'ora e mezzo si sono fermati gli 
addetti alla manutenZ'ìone elettrica 
contro il tentativo del padrone di isti
tuire il terzo turno. 

ASSEMB'LEA DELEGATI 
(Continuaz. da pago 1) 

(ma con possibilità di manifestazioni 
a livello di zona da decidere negli 
attivi) . ·Ferro della UlilM che ha 
parlato a nome della filM, ha accen
nato a una manifestazione regionale 
ma la proposta è caduta nel vuoto. 
L'intervento più significativo sullo 
sciopero è stato probabilmente quel
lo di un ferroviere (ripreso poi da 
altri rappresentanti del pubblico im
piego) G'he ha sottolineato la neces
sità ohe i lavoratori statali scendano 
in lotta al fianco degli operai, senza 
limitazioni di orario e di modalità. 

I ferrovieri, come tutti i lavoratori 
pubblici, parteciperanno alio sciope
ro del 30 con le modalità decise per 
~1.i- operai. 
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